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Domani al Piccolo di Milano il lavoro di Kipphardt 
\ r 

Regia collettiva 
r «Oppenheimer» 

t 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Niente di nuovo sul fronte Oppenheimer?, chiediamo a Paolo Grassi, alla 
ìigilia dell'andata in scena qui a Milano, al Piccolo Teatro, dell'opera di Kipp-
tardt sul caso dello scienziato americano. Domanda legittima, dopo tutto il 
ilamore suscitato attorno alle rappresentazioni del testo a Monaco e a Berlino, 

soprattutto attorno alla preparazione dello spettacolo da parte di Jean Vilar 
Parigi. Niente di nuovo, ci ha risposto Grassi: lunedì sera Sul caso di J. Ro-

jert Oppenheimer aprirà regolarmente la stagione 1964-1965 al Piccolo Teatro, 
iella sala di via Rovello. Verrà forse anche Kipphardt: qui lo si aspetta senza preoc­
cupazioni, con la coscienza tranquilla di aver fatto un buon lavoro. Né Kipphardt 
ivrà motivo di lagnarsi per il modo come il suo testo è stato realizzato sul palcoscenico 
ilmeno si spera (ma con questi autori, non si sa mai); né Oppenheimer. la cui figura, 
IUT presentata nella sua ambiguità, che è una ambiguità storica, appare minimamente 
\n luce cattiva. Anzi, semmai la sua figura non risulta più qui, in questa edizione, 
tuella del protagonista: il «caso* si dilata a problema di ordine generale, a temi 
li interesse generale. Su questa linea interpretativa hanno lavorato, ce lo dicc uno di 

loro, i componenti del »collet-
Uva di regia* che 'firmano 

A un film 

bulgaro 

il Premio 

Kennedy 
l,OS ALAMOS (N. Messico) 28. 

Il film bulgaro II sole e Vom­
irà ha vinto il Premio Kenne­
dy al II Festival cinematogra-
|co per la pace. Il Premio 
Lennedy, che per la prima 

frolta è stato assegnato questo 
Inno, è andato al film che a 
parere della giuria, ha espres­
so meglio il tema della pace, 
lui è dedicato il Festival. 

n Sole e l'ombra, è la storia 
lell'amore tra un ragazzo bui-
laro ed una giovane straniera. 

ìe sboccia su una spiaggia del 
lar Nero. Il film è stato con-
iderato dalla giuria come «un 
Ippello a tutti gli uomini di 
buona volontà ad impegnarsi 
ber impedire che la morte ato-
ìica ponga un termine all'uma­

na felicità». 
Un premio 6 stato anche as-

legnato al film giapponese Fuo­
chi in pianura di Kon Ichika-

/a, che descrive, attraverso un 
Ipisodlo atroce della battaglia 
lei Pacifico, l'imbestialimento 
fcU'uomo in conseguenza della 

jerra. 
Quale miglior cortometraggio 

1 stato premiato II processo ros-
\o presentato dalla Cecoslovac­
chia. Quale migliore attrice è 
nata preminta la polacca Anna 
-ipìelewska, che interpreta la 
parte di Maria, una internata 
lei campo di Auschwitz, in La 
passeggera di Andrzej Munk. 

tutti insieme — cosa del tutto 
inconsueto in Italia — la mes­
sinscena. 

Ma procediamo con ordine, 
con chiarezza didascalica, quasi: 
come ci pare esiga uno «petta-
colo come questo che, già lo 
sappiamo, metterà in imbarazzo, 
torse, critici e gente di teatro. 
abituati a parlare in termini 
di poesia, di emozioni, di storie 
private, di abissi dell'anima. 
alienazioni, e via dicendo. E abl 
tuati a parlarne per immagini 
e sensazioni, per problemi idea 
listicamente universali 

Ci sentiamo dunque impegna 
ti ad un discorso il più esplicito 
e informativo possibile. Prima 
di tutto: chi è Helnar Kipp­
hardt? E' un autore drammati­
co tedesco, nato in Slesia nel 
1922. Medico, per alcuni anni 
è ttato • drammaturgo * pres 
so il Deutsches Theater di Ber 
lino Est. Sfogliando I programmi 
di questo teatro, uno del mag­
giori della Germania, di antl 
ca gloria, troviamo spesso il suo 
nome, come autore (per esem­
pio. di una commedia satirica 
Shakespeare urgente .cercasi, o 
L'ascesa di Alois Piontek». 
come regista o anche poeta. 

Dal I960 Kipphardt è a Mona­
co, e lavora alla locale Kammer-
spiele. Perchè ha lasciato la 
Repubblica Democratica Tede­
sca? Non sappiamo. In quegli 
anni alcuni autori, registi, intel­
lettuali fecero come lui, chi 
per ragioni politiche, chi per 
ragioni familiari. 

Che tuttavia il passaggio a 
Monaco abbia segnato per 
Kipphardt una involuzione, non 
diremmo. Il suo Cane del gene­
rale (I960), anch'esso costruito 
* a processo « è un dramma 
nettamente antinazista. Sul caso 
di J. Robert Oppenheimer. poi. 
è senza ombra dì dubbio su po­
sizioni progressive: è un con­
tributo alla conoscenza della 

OFFERTA AL PUBBLICO ' 
DI NOMINALI L. 40 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 6% 1964 
1982 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Valore nominale unitario 
Prezzo di emissione 
Reddito netto effettivo 

L. 1.000 
L. 960 
6,66% 

(oltre premi) 

f ) esenti da qualsiasi tassa o tributo, presenti o 

futuri, a favore dell'erario e degli enti locali; 

* franche di rivalsa per l'imposta sulle obblù 

gattoni di cui al titolo Vili del D.P.R. 29 gen­

naio 1958 n . 645; 

# parificate, ad ogni effetto, alle cartelle di ere* 

dito comunale e provinciale emesse dalla Cassa 

depositi e prestiti; comprese fra i titoli sui 

quali V Istituto di emissione è autorizzato a 

fare anticipazioni; accettabili quali depositi 

cauzionali presso le pubbliche amministrazioni; 

f ) quotate in tutte le Borse italiane. 

P R E M I 
l o riswcuoo d e g l i « n o i 1 9 6 5 , 1 9 6 6 e 1 9 6 7 p e r 

o g n i s e r i e d i a . 1 m i l i o n e d i o b b l i g a z i o n i 

s a r a n n o e s t r a t t e a s o r t e n . 8 a n t o r e t t n r e 

T.L' •«Gialla 
Tenendo conto del valor* dei premi 

il reddito delle obbligazioni si eleva al 7 , 1 5 % 

La p r i m a e s t r a z i o n e d e i p r e m i a r r a l u o g o i l 

2 3 f e b b r a i o 1 9 6 5 . 

L'ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE |!.R.I.|. 
Ente finanziario di dirilto pubblico con Sede in Roma, in 
applicazione dell'art. 4 del Decreto legislativo 12 feb­
braio 1948. n. 51. ha deliberalo nel gennaio 1964 l'emissione 
di n. 100.000.000 di obbligazioni da nominali lire 1.000 
ciascuna, per un importo complessivo di lire 100 miliardi, 
delle quali n. 60.000.000 vennero offerte al pubblico nel 
maggio 1964 e n. 10.000.000 sono state collocate diret­
tamente. le restanti n. 40.000.000 di obbligazioni • ven­
gono ora offerte a! pubblico da un Consorzio diretto da 
MEDIOBANCA con godimento 1» novembre 1964 iced. 21 
si prezzo suindicato salvo conguaglio interessi. 

l e domande di prenotazione si ricevono presso i consueti 
sportelli bancari 

dal •• al 23 dicembre 1964 
Ilvo chiusura anticipala e con riserva di riparlo. 

storia della vicenda atomica, 
con una chiara denuncia delle 
responsabilità degli uomini di 
scienza, degli intriahi politici 
capaci di imbrigliarli a flnt mi­
litari e politici, del clima crea­
tosi ttepli Stati Uniti durante 
l'epoca della * caccia alle stre­
ghe -, una accusa al maccartismo 
e una difesa della libertà di 
opinione II testo è ora, nella 
traduzione di Gigi Lunari, nelle 
librerie: l'ha pubblicato Einaudi 
Il lettore vi troverà una infinità 
di didascalie per la messinsce­
na: proiezioni cinematografiche, 
registrazioni, tutto un apparato 
complesso e un po' macchinoso 
Sappiamo che nella loro rea­
lizzazione a Monaco e a Berli­
no, l due registi Verhoeven e 
Piscator vi si sono attenuti. Qui 
a Milano, ci dice Gigi Lunari, 
si è voluto seguire un altro 
criterio 

Quale? Lo vedremo in teatro. 
Quello che et interessa ora dire 
ai lettori è qualcosa sul * collet­
tivo di regia * che ha realizzato 
questo spettacolo. Dicevamo che 
è un fatto totalmente nuovo che 
una regia venga eseguita da più 
persone. In Italia, perchè al­
l'estero vi si fa già ricorso. 

L'esperimento milanese ha 
dato buoni frutti? Giudicheran­
no gli spettatori, ci si risponde 

Ciascuno dei componenti 
(Strehler. Puecher, Tolusso, Lu­
nari, Carpi. Job) ha dato l'ap­
porto delle sue idee: per esem­
plo, l'idea-base di far svolgere 
lo spettacolo entro il quadro 
scenico usato per Vita di Galileo 
è stata di Strehler. E tutti l'han­
no accettata come idea direttri­
ce, volendo essere questa mes­
sinscena del Caso Oppenheimer 
come la continuazione del di­
scorso iniziato con l'opera di 
Brecht Poi via via il colletti­
vo, lavorando sempre più spe­
ditamente, è approdato all'edi­
zione che vedremo lunedi sera, 
con una somma di fatiche cer­
tamente inferiori, ci si confer­
ma, a quelle che avrebbe com­
portato il lavoro di un singolo 
regista. Con qualcosa in piti? 
Bè, qui Lunari non può rispon­
dere. essendo parte in causa 
Afa si limita a sostenere l'inte­
resse di questa regia in équipe. 

Parlavamo, prima, delle mes­
sinscene di Monaco e di Ber­
lino. A quanto ne abbiamo letto 
e a quanto ne abbiamo visto su 
servizi fotografici, risulta che gli 
spettacoli sono abbastanza - tra­
dizionali -, anche se moderni 
nell'uso dei mezzi tecnici, pro­
iezioni, microfoni, ecc. In altre 
parole, delle interpretazioni 
• vere -. miranti a ricostruire 
in palcoscenico la sequenza del­
le sedute della commistione in­
caricata della inchiesta sul con­
to del professor Oppenheimer 

L'intenzione del collettivo mi­
lanese. invece, ci dice Fulvio 
Tolusso. è stata quella di pre­
sentare degli attori di aggi, uo­
mini come noi spettatori, che. 
scopertamente, dichiaratamente 
(prova ne siano I costumi: nlen 
te abiti all'americana, niente 
divise, niente chewing-gum; pro­
va ne sia la scenografia, che, 
come si e detto, è quella del 
Galileo) * diranno *. con una re 
citazione distaccata, obbiettiva, 
le battute. Un gruppo di attori 
che si ritrovano come ad una 

prova ». Ne dovrebbe uscire 
la massima evidenza del proble 
mi trattati: ed evitando il gioco 
delle emozioni, la sollecitazione 
dei sentimenti, che incanalano 
di solito l'attenzione e la sensi 
bilità dello spettatore verso una 
partecipazione Irrazionale, ne 
vorrebbe uscire il modello di un 
modo ' diverso - di fare teatro 
per fare un teatro • diverso ». 
Cioè un teatro coi grandi pro­
blemi collettivi, coi problemi 
storici della nostra epoca. E con 
un linguaggio di teatro adatto 

Eccoci dunque pronti al Caso 
Oppenheimer. edizione milane­
se. Ne ridiscuteremo, dopo. 

Arturo Lazzari 

Catherine 
^ • . . . < •. • • • i > • t • . • • _ • • , 

in «Pierino» 

Catherine Spaak ha esordito l'altra sera co­
me voce recitante in un concerto a Roma. 
Ha letto le didascalie della favola musicale 
« Pierino e il lupo » di Prokofiev. E' stata 
molto applaudita 

le prime 

Ancora f i lm 
per i Beatles 

LONDRA. 28 
I « Beatles -, contrariamente 

alle voci di dissensi nel loro 
complesso, hanno conferma: > 
oggi un precedente accordo di 
girare alcuni film insieme al­
meno fino al 1966., 
" Walter Shenson, il quale ha 
prodotto il primo film dei Bea-
ìlei. A Hard Day» SighU ba 
detto che U quartetto rimarrà 

Iunito «se non altro per gii ai-
fari-: il loro primo film ha 
infatti fruttato quasi nove mi­
lioni di dollari, contro un costo 
di poco più di mezzo milione 
Il produttore ha inoltre dichia­
rato che i Beatles sembrano di­
sposti a fare dell'attività cine­
matografica la 'ero principile 
attività, abbandonando o • co­
munque ridueendo le loro esi­
bizioni pubbiicht. 

Shenson ha precisato che i 
quattro - e s t i n t i * sono pronti 
per girare U prossimo film, a 
cui primo giro di manovella 
avverrà il 15 febbrai». 

\ i ;Musica•'• 
Oleg Kryssa 

all'Aula Magna 
Due formidabili elementi 

punteggiano anzitutto l'arte vio­
linistica di Oleg Kryssa: l'età, 
ventidue anni in tutto, e l'alta 
scuola di David Oistrack che, 
ascoltatolo nel 1960, lo prese 
tra i suoi allievi al Conservato­
rio di Mosca. Ma c'è poi tutto 
il resto. Il giovane solista so­
vietico, cioè, ha del suo. Un'ac­
cesa, vivida sensibilità, capace 
di far vibrare il suono in deli­
catissime risonanze, come si è 
sentito subito con la Sonata 
op. 78 di Brahms, dipanata con 
ferrea dolcezza. E quale sia an. 
cora la ricchezza personale di 
questo giovane interprete si è 
sentito con la famosa Ciaccona 
di Bach, slanciata in un'inter­
pretazione stupenda per chia­
rezza di esposizione, per limpi­
dezza di suono, per fervido sti­
le interpretativo. Tuttavia, que­
sto punto culminante del con­
certo è stato superato — direm­
mo — dalla geniale presentazio­
ne della geniale Sonata op. 80 
di Prokoftef. Convergono in 
questa pagina tutti i «trilli del 
diavolo-, tutte le -stregonerie-, 
le più ardue difficoltà tecniche 
ma anche le tragedie del no­
stro tempo, e queste il giovane 
Kryssa ha penetrato con luci­
dissima consapevolezza d'inter­
prete. Suoni allucinati, beffar­
di o tenerissimi si sono intrec­
ciati in un sanguigno nodo vi­
tale. senza permettere (ed è 
rtato così anche con la virtuo­
slstica Tzipane di Ravel) ad una 
sola nota, per spericolata che 
fosse, di uscir fuori da un di­
scorso esclusivamente e rigoro­
samente musicale. 

E* soprattutto tenendo conto 
di questa interna disciplina 
del violinista, della sua esem­

plare compostezza, del suo al­
tissimo stile, che noi siamo certi 
di avere ascoltato ieri, per quan­
to agli inizi della carriera, un 
musicista che lascerà il segno 
nella storia del concertismo mo­
derno. Il pubblico, che ha avver­
tito l'eccezionalità del violini­
sta (vinse Io scorso anno il con­
corso internazionale di Geno­
va), ha festeggiato lungamente 
Oleg Kryssa. richiedendogli e 
ottenendo un'appendice di bis. 

Preziosa e vivificante, l'ap­
plaudita collaborazione pianisti­
ca di Vladimir Jampolski Pub­
blico numeroso, riluttante ad 
abbandonare la sede del con­
certo. 

e. v. 

Cintino 
Rio Conchos 

Un capitano dell'esercito fe­
derale, il suo fido sergente ne­
gro. un ex maggiore sudista e 
un banditello messicano seguo­
no la traccia d'un carico di fu­
cili venduto agli Apacbes, 1 
quali minacciano di farne buon 
uso contro i bianchi, n'messi­
cano e l'ex sudista si propon­
gono. ciascuno dal suo canto, 
scopi privati: denaro il primo. 
vendetta il secondo, che. per 
ragioni familiari, ha il dente 
avvelenato con-gli indiani; l'u­
no soccomberà, vittima della 
propria cupidigia, l'altro, al 
culmine " di lunghe peripezie. 
darà la vita (e il negro con lui) 
per provocare la distruzione 
della polveriera del nemico 11 
quale è poi fomentato da un 

colonnello delle forze confede­
rate, che. nrn nissegnandosi 
alla tconfiUa, arnia ì pe'li-rssfi 
a danno degli odiati yankee. 
Unico superstite della generalo 
e pire-tecnica ci -ref ior. i , il 
capitano detto ali inizio: eh»; si 
meitera in salvo ins eme cou 
un'indi?na, la cui \oc.'<::oi<e al­
truistica non è stata scossa dai 
maltrattamenti ai quali la si è 
ripetutamente sottoposta, nel 
corso della interminabile vi­
cenda. 

Western d'impianto conven­
zionale, e con notevoli venature 
razziste, diretto senza estro da 
Gordon Douglas, mestierante di 
modesto livello. Si segnalano 
tuttavia, nel film, un paio di 
caratterizzazioni: quelle di Ed-
mond O* Brien, nei panni del 
colonnello visionario, che tenta 
di ricostruire assurdamente le 
infrante fortune del suo «pro-
Tondo Sud», e di Anthony 
Franciosa, malandrino donnaio­
lo, dall'eterno sorriso. Gli altri 
sono Stuart Whitman, Richard 
Boone, Warner Anderson e la 
esordiente Wende Wagner. Co­
lore, schermo largo. 

ag. sa. 

I cannoni 
di Batasi 

II film diretto da John Guil-
lermin narra con forti toni la 
sollevazione di un popolo afri­
cano in un non definito paese 
contro gli oppressori britannici. 
I rivoltosi sono presentati con 
nobili tratti, forti delle loro 
giuste ragioni. 

Sembra che il film parteggi 
per essi e sia assertore di prin­
cipi democratici. Ha, invece, 
trapassi imprevedibili e incon­
seguenti quando esalta il com­
portamento da perfetti colonia­
listi di una decina di soldati 
britannici e di un sergente, un 
reduce di «cento battaglie vin­
te e perse- , fedelissimo alla 
regina Elisabetta II, invocata al 
pari di una divinità, ed alla 
disciplina militare divenuta per 
lui una summa di tutti i do­
veri umani. L'esaltatorio tono 
del film verso il comportamen­
to del guppo di militari ingle­
si, pieni di disprezzo e di in­
comprensione nei riguardi de­
gli oppressi insorti è chiara ne­
gazione all'altra faccia del film. 
La confusione forse dovuta ad 
un arbitrario e censorio rima­
neggiamento effettuato durante 
la versione in italiano, è evi­
dente pur per altri elementi: 
quel che a costo della vita il 
vecchio sergente ed i suoi sol­
dati compiono non serve, infat­
ti. a nuila: la rivolta popolare 
ha pieno successo quasi senza 
colpo ferire, come per dimo­
strare che il progresso va avan­
ti per opera degli uomini paci­
fici. saggi e non ha bisogno 
dell'eroismo dei vecchi sergen­
ti, della loro forsennata « fedel­
tà al doveri militari ed alla re­
gina » e che infine la ragione è 
più forte dei piani e dell'orga­
nizzazione militare. 

Il film si offre con troppo 
contraddittori elementi si da 
risultare inesplicabile. A nul­
la vale l'abile mestiere del re­
gista nel tratteggiare situazioni 
e personaggi a cui danno pur 
vita un folto gruppo di buoni 
attori fra i quali Richard At-
tenborougb. Flora Robson e 
John Leyton. . 

vice 

Si conclude 
oggi il primo 

sciopero 
degli Enti 

lirici 
, > ' • • • - '.-: \ i •,» : 

E' proseguito anche ieri, "sà­
bato. lo sciopero nazionale di 
tre giorni iniziato venerdì, dei 
dipendenti'degli enti lirici 

Lo sciopero si.concluderà nel­
la giornata di oggi. 

Una seconda manifestazione 
di protesta, è già stata procla­
mata, come, è nòto, per i" gior-* 
ni 5. 6 e 7 dicembre,. •' '• ^ 

Lo sciopero ha gifi provoca­
to il rinvio dell'apertura delle 
stagioni liriche del Teatro del­
l'Opera di Roma e del Comu­
nale di Firenze: qualora non 
intervenga nessun fatto nuovo 
anche l'inaugurazione della sta­
gione lirica del Teatro alla Scala 
di Milano, prevista per P8 di­
cembre prossimo, con la Tra­
viata, verrà rinviata. 

La rappresentazione, comun­
que vadano le cose, dovrà su­
bire un rinvio. Il regista Zeffì-
relli. a Milano da alcuni giorni. 
si è messo subito al lavoro per 
la sua nuova impegnativa pro­
va Il maestro Von Knrajan 
dovrà, da parte sua. limitarsi 
a provare con gli artisti 

Lo sciopero nazionale dei di­
pendenti degli enti lirici e sin­
fonici ha provocato anche a 
Palermo la sospensione di un 
concerto al Teatro Massimo, in 
programma per ieri sera. Sotto 
la direzione di Piero Bellugi, 
l'orchestra del teatro palermi­
tano avrebbe dovuto accompa­
gnare il violoncellista sovietico 
Mstislav Rostropovic L'artista 
sovietico ha voluto tuttavia con­
cedere un recital che ha avuto 
luogo, questa sera, nella sala 
Scarlatti 

« La differenza 
tra Mari lyn 

e me ? » dice 
Sophia: « lo 

sono cresciuta » 
VIENNA, 28 

In una intervista concessa a 
Parigi, un inviato del quotidia­
no viennese Kurier ha doman­
dato a Sophia Loren: «Esiste 
una parte per la quale lei in­
terromperebbe. rinvierebbe o 
abbrevierebbe le sue vacanze?-

Sophia Loren ha risposto che 
lo farebbe per interpretare la 
parte di Maggie nel dramma 
di Arthur Miller Dopo la ca­
duta. 
«Questa parte l'attrae per se 

stessa — ha domandato ancora 
il giornalista — o perchè lei sa 
che Maggie è Marilyn Monroe?» 

- Naturalmente, la parte in 
sé. Ho - molto ammirato la 
Monroe. Ma non potrei mai in­
terpretare la sua persona. Essa 
era americana, io sono italia­
na. C e una grande differenza. 
Io sono qualcosa d'altro-. 

«Ma anche il suo destino è 
lo stesso, quello di una povera 
ragazza diventata diva. Sino a 
questo punto la sua vita ha mol­
to in comune con quella della 
Monroe, se posso formulare 
cosi ". 

Loren: « Senza dubbio ». 
Giornalista: « Marilyn Mon­

roe si è tolta la vita perchè, si 
dice, non si era ambientata 
nella sua nuova vita di diva ». 

Loren: «Essa non era cre­
sciuta. E in ciò sta la grande 
differenza tra lei e me. Io 
adesso sono cresciuta». 
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programmi 
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II! prigioniero , 
legato 

T r a i l e ; tatye immagini 
dell't operazione * • ipipe-t 
rialista nel Congo, ne è ' 
comparsa una, ieri sera pel 
corso ' . del Telegiornale. 
d i e avremmo vo lu to fer-
mare_,su.l video, perchè da 
essa esplorfeu^ finalmente, >' 
olfreSogni commento ipo-
crjito,- la 'verità st«fì'« uma­
nitarismo1» belga-america­
no di cui la TV si è fatta 
paladina in questi giorni. 
Mentre l'annunciatore in­
formava che « j prigionie­
ri vengono sottoposti a 
lunghi interrogatori > (una 
espressione di raro cini­
smo), sul piccolo schermo 
abbiamo visto l'immagine . 
di un partigiano lumum-
bista legato, mani e pie­
di, come una bestia e 
* trattato » a calci dai pa­
ra: una immagine che te­
stimoniava della grinta 
sempre uguale del colo­
nialismo. E' per evitare 
il « pericolo » di immagi­
ni come questa che la TV, 
malgrado abbia i suoi in­
viati nrl Congo, si rifiuta 
di offrirci tervizi diretti ed 
esaurienti, che sostituisca­
no finalmente i fatti alle 
parole vergate sui tavoli 
del Telegiornale? 

Certo, perchè la TV pre­
ferisce accecarsi piuttosto 
che aprire la strada alla 
verità. Del resto, la con­
cezione che della ue r t t à si 
ha in via Teulada è stata 
confermata, poco dopo, da 
una breve intervista con 
un editore del Cuneese che 
ha lanciato un concorso 
per alcuni racconti sulla 
Resistenza destinati ai ra­
gazzi. Con simili racconti, 
ha chiesto all'editore II te­
lecronista Luisi, non si ri­
schia di € rinfocolare i ran­
cori »? Ecco qua: si teme 
che raccontare ai ragazzi 
In verità sulla ferocia na­
zista, sulla lunga e dura 
lotta dei partigiani, possa 
essere « pericoloso ». Non a 
caso, la stessa TV parla 
così raramente della Resi­
stenza, sia ai ragazzi che 
agli adulti, e quasi sem­
pre in chiave mitica: pro­
babilmente, essa conside­
ra questo suo atteggiamen­
to tanto * umanitario * 
quanto quello assunto in 
favore dei para belgi e dei 
mercenari ciombisti. Coe­
rente, non c'è che dire! 

Sul secondo canale è an­
dato in onda un altro te-

' ledramma: questa volta 
era un testo inglese, S e n ­
za fissa dimora di Clive 
Exton.^ Non et sembra che, 
come è stato affermato, es­
so si collochi in posizione 
avanzata: nella vicenda 
dei quattro ospiti del dor­
mitorio, Intrisi di solitudi­
ne e condannati a non po­
ter uscire da se stessi, con­
fluiscono motivi intimisti 
e motivi naturalìstici pro­
pri di parecchi testi tea­
trali tra i p i ù famosi. Va­
le notare, tuttavia, come 
Exton non abbia ceduto né 
alle note patetiche né ai 
facili compiacimenti sulla 
realtà dei < diseredati », 
mantenendo il suo lavoro 
su un tono - di desolata 
semplicità che riesce qua­
si sempre a calare la vi­
cenda in un clima di effi­
cace tensione umana. As­
sai ben concertata la reci­
tazione degli attori, tra i 
quali appariva II compian­
to Antonio Cannas nei 
panni del ladruncolo Tich. 
La scarna regia di Giaco­
mo Colli ha giustamente 
aderito alle intenzioni del 
testo. 

g. c. 

TV - primo 
10,15 La TV 
.. • degli agricoltori A cura di Renato Ver» 

tanni 

,-aoÓ'Messa 
11,30 Rubrica religiosa > 

15.30 Sport riprese di avvenimenti 
adontatici 

17,30"la TV dei ragazzi 
a) e Le avventure della 
squadra di stoppa t, ro­
manzo di E De Martino: 
b) documentario. 

18,30 Avventure 
in elicottero 

19,00 Telegiornale della sera (1 edizione). 

19,20 Sport Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,15 Telegiornale sport e previsioni del tempo. 

2 0 , 3 0 Telegiornale della sera (a. edizione). 

21,00 I grandi camaleonti di Federico Zardt 

22,05 L'Approdo Settimanale di lettere ed 
arti 

22,50 La domenica 
sportiva 
e Telegiornale ddm notte. 

TV • secondo 
21,00 Telegiornale a segnale orano. 

Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 21,15 Sport 

22,05 Principesse, violini 
e champagne 

Cronaca musicale dell o-
peretta. a cura di Angelo 
Frattlnl e Carlo Silva (Se­
condo) 

Lauretta Masiero appare in -Principesse, violini e cham­
pagne», storia dell'operetta (secondo, ore 22.05). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8. 13, 15, 

20, 23; 6,35: Il cantagallo; 
7,10: Almanacco; 7,15: Il 
cantagallo: 7,35: Aneddoti 
con accompagnamento; 7.40: 
Culto evangelico: 8.30: Vita 
nei campi; 9: L'informatore 
dei commercianti: 9,10: Mu­
sica sacra: 9,30: Messa; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11,10: R. Bonflli: 
La festa ebraica di Chanuc-
cà; 11,23:-Casa nostra: cir­
colo dei genitori; 12: Ar­
lecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...: 13.15: Carillon -
Zig-Zag; 13.25: Voci paralle­

le; 14: Musica operistica; 
14.30: Domenica Insieme (l.a 
parte); 15,15: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16.45: 
Domenica insieme (2.a par­
te); 17.15: n racconto del 
Nazionale; 17.30: Arte di T*-
scaninl. a cura di M. Labro-
ca; 19: La giornata sporti­
va: 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a.„; 
20.25: Parapiglia, rivista di 
M. Visconti; 21.20: Concerto 
del violoncellista P. Four-
nier: 22.05: Il libro più bello 
del mondo: 22.20: Musica da 
ballo: 22,50: Il naso di Cleo­
patra. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30, 11,30. 13,30. 18.30. 19.30, 
21.30, 22.30; 7: Voci d'italiani 
all'estero; 7,45: Musiche del 
mattino; 8.40: Aria di casa 
nostra; 9: n giornale delle 
donne: 9.35: Abbiamo tra­
smesso (l.a parte); 10,25: La 
chiave del successo: 10.35: 
Abbiamo trasmesso (2.a par­
te); 11.35: Voci alla ribalta; 
12: Anteprima eport; 12.10: I 

dischi della settimana; 13: 
Appuntamento alle 13; 13.40: 
Lo schiacciavoci. con A. No-
schese; 14.30: Voci dal mon­
do; 15: Tuttafesta, di E. Tor­
tora; 15.45: Vetrina della can­
zone napoletana; 16,15: Il 
clacson; 17: Musica e sport; 
18.35:1 vostri preferiti: 19.50: 
Zig-Zag; 20: Intervallo; 21: 
Domenica sport: 21,40: Mu­
sica nella sera: 22.10: A cia­
scuno la sua musica. 

Radio - ferzo 
16,30: Gli organi antichi in 

Europa; 17.10: I condottieri. 
di C. Novelli: 19: Musiche di 
A. Jolivet; 19.15: La Rasse­
gna; 19.30: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Rivista delle ri­

viste; 20.40: Musiche di H. 
Pfitznen 21: Il giornale del 
Terzo; 21,20: VII Autunno 
Musicale Napoletano. Cele­
brazioni straussiane: Inter­
mezzo. direttore P. Maag. 
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